Parametri di stabilità termodinamica dei sistemi chimici in soluzione acquosa
L’interazione dei componenti di un sistema chimico può portare alla formazione di specie di varia stabilità. La conoscenza della stabilità delle specie è fondamentale per la definizione del comportamento chimico degli elementi (ioni e/o molecole) in soluzione anche in relazione alla descrizione dei processi naturali biologici e geologici. I parametri termodinamici utili a definire la stabilità dei sistemi chimici sono essenzialmente la costante di stabilità e il calore di formazione. 
Determinare il valore delle costanti di stabilità delle specie complesse è di estrema importanza per potere definire corrette relazioni tra la stabilità delle specie e le proprietà degli ioni metallici e dei leganti in soluzione e per potere stimare gli effetti dovuti a reazioni competitive e interferenti, come ad esempio i processi di idrolisi degli ioni metallici e/o la protonazione dei leganti. Le costanti di stabilità delle specie complesse sono spesso determinate a un valore di forza ionica e, nella maggior parte dei casi, in mezzi ionici non interagenti [1]. Tuttavia, la stabilità delle specie e la loro percentuale di formazione nei sistemi reali è strettamente legata ad alcuni fattori, come la forza ionica, la composizione del mezzo, la temperatura e il pH, che sono estremamente variabili nei sistemi presi in esame: la forza ionica nelle acque naturali varia da circa 0.08 mol L-1 nelle acque dolci a circa 0.7 mol L-1 nelle acque marine e può raggiungere valori fino a 3 mol L-1 nelle acque ipersaline; la forza ionica nei fluidi biologici è circa  0.16 mol L-1, etc. Dunque oltre alla determinazione delle costanti di stabilità in acqua pura o in mezzi ionici non interagenti, lo studio della dipendenza delle costanti di stabilità dalla forza ionica è di estrema importanza per la caratterizzazione dei fluidi naturali e biologici.
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